
 

 

 
 
 

DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITÀ 
(art. 20, comma 2, D.LGS. 8-4-2013 N. 39) 

ANNO 2026 
 
 

Il sottoscritto Dott. Simone Macrì in qualità di componente del Consiglio di Amministrazione 

dell’Istituto Superiore di Sanità, in riferimento al conferimento del relativo incarico, consapevole 

delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 

richiamate dall'art.76 del DPR 445/2000, sotto la sua personale responsabilità, 

 
D I C H I A R A 

 

ai sensi e per gli effetti delle disposizioni previste dall’art. 20, comma 2, del citato D.lgs. 8 aprile 

2013, n.39, recante “Disposizioni in materia di inconferibilità o incompatibilità di incarichi presso le 

pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico”, che non sussiste a proprio 

carico alcuna delle cause di incompatibilità di cui al predetto decreto legislativo e, in particolare: 

 

- l’insussistenza a proprio carico di cause di incompatibilità all’incarico, come previste al Capo VI, 

art. 12 decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 recante “Incompatibilità tra incarichi dirigenziali 

interni e esterni e cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, 

regionali e locali”: 

1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 

privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di 

componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero 

con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e amministratore delegato nello stesso ente 

di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico. 

2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 

privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, 

della carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario 

del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare. 

3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 

privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata; 

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 

15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione; 
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c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione. 

4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 

privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione; 

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 

15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione 

dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico; 

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione, 

nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima 

popolazione della stessa regione. 

4-bis. Le incompatibilità di cui al presente articolo non si applicano ai dipendenti di ruolo di livello dirigenziale della stessa 

amministrazione o dello stesso ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che conferisce l'incarico. 

 

DICHIARA ALTRESÌ 

 

di essere informato che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 20, comma 3 del D.lgs. n. 39/2013, 

la presente dichiarazione verrà pubblicata sul sito istituzionale dell’ente, nell’apposita sezione 

“Amministrazione Trasparente”; 

di rispettare pienamente tutte le restanti previsioni contenute nel Decreto 39/2013; 

di essere consapevole che l’amministrazione, secondo quanto prescritto dal d.P.R. n.445/2000, 

è tenuta ad effettuare idonei controlli e accertamenti sulla veridicità di quanto dichiarato, anche 

attraverso la consultazione delle iscrizioni eventualmente presenti nel Casellario giudiziale. 

 

Il sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della 

presente dichiarazione. 

La dichiarazione circa l’insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al decreto 

legislativo n. 39 del 2013, citato, verrà reiterata annualmente dal sottoscritto per tutta la durata 

dell’incarico conferito. 

 

 

ROMA, 17/06/2026       Il dichiarante 
Dott. Simone Macrì* 
 
 
 
 

*firma autografa sostituita a mezzo stampa ai 
sensi dell’art. 3, c.2 D.lgs. 39/93 


